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Milano

Il grafico americano parla oggi alla Triennale
Alle 18.30 si inaugura una mostra dei suoi lavori

Carson, il surfista
profeta del design

AGENDA
..................................................................................

PASOLINI. Prosegue il corso del di-
partimento di letteratura dell’uni-
versità popolare Punto Rosso: dalle
18.30 Francesco Muraro introduce
la sesta lezione su Pasolini, presso
la sede di via Morigi 8.
CINA. «L’evoluzione del concetto di
proprietà della terra in Cina e le ri-
forme economiche degli anni ‘80»
è il titolo della conferenza al cine-
teatro San Lorenzo alle Colonne, in
corso Porta Ticinese 45, alle 21.
DONNE. Due i corsi della libera Uni-
versità delle Donne al nastro di par-
tenza: «Percorsi di identificazione
femminile in contesti culturali di-
versi» di Luisa Cattaneo, alla scuola
media di via Oglio dalle 20 alle 23,
e «Donne del mito di fronte al pote-
re politico» di Anita Soniego, al
consultorio di via Ricordi 2 dalle 15
alle 17. Informazioni in sede, corso
di Porta Nuova 32, e al 6597727
dalle 15 alle 18.
ASCOLTARE LA MUSICA. IL Cep di
via Fleming 15 organizza il corso
«L’arte dell’ascolto» tutti i mercoledì
dalle 14.30 alle 16.30 o dalle 17.30
alle 19.30. Quota d’iscrizione
120mila lire, informazioni al
4072010.
VERSO IL DUEMILA. Alle 18 apre
«L’anno che verrà, aspettando il
Duemila: percorsi progettuali di fi-
ne millennio» mostra di opere grafi-
che e sculture di Susanna Vallebo-
na, organizzata dalla Provincia al
Nuovo Spazio Guicciardini, via
Guicciardini 6, fino al 31 gennaio
(dalle 10 alle 12.30 e dalle 14 alle
18.30, dal lunedì al venerdì).
SCULTURA. Fino al 30 gennaio l’U-
manitaria, via Daverio 7, ospita «A
ciascuno il suo Minotauro», 15 anni
di scultura di Raphael De Vittori
Reizel: inaugurazione alle 18, dal
lunedì al venerdì dalle 10 alle 19.
OTTO ARTISTI. Il Torchio di Porta
Romana, via Giulio Romano 19,
inaugura alle 19 «L’arte e l’Io: otto
artisti a confronto»; fino al 1 feb-
braio dal martedì al sabato dalle
9.30 alle 12.30, lunedì dalle 15.30
alle 19.30, e nella «galleria virtuale»
hppt://www.giardino.com.
FOTO DAL VIETNAM. Alla biblioteca
rionale Affori, viale Affori 21, l’asso-
ciazione «Italo Calvino» ha organiz-

zato «Vietnam 1994, tra passato e
futuro» con gli scatti di Andrea Pa-
gliarulo: fino al 31 gennaio, dalle 9
alle 23 dal lunedì al venerdì, fino
alle 20 il sabato.
FRIULI. La mostra «Friuli vent’anni
dopo: Venzone, la ricomposizione
del centro storico» al museo Ar-
cheologico, corso Magenta 15, pro-
segue fino al 26 gennaio: dalle 9.30

alle 17.30, chiuso il lunedì.
LIBRI. Lo scrittore russo Dmitrij Ser-
geevic Licacev presenta il suo «La
poesia dei giardini» alla sala confe-
renze di Palazzo Reale, piazzetta
Reale, alle 18: con Maria di Salvo,
Maria Corti e Paolo Pejrone.
CASA DELLA CULTURA. Terzo incon-
tro, in via Borgogna 3 alle 18, de «I
protagonisti della ricerca artistica:

Milano, seconda metà del XX seco-
lo». Conducono Davide Benati,
Claudio Cerritelli e Francesco Te-
deschi.
KUSTURIZA. Per la rassegna della
Cineteca Italiana dedicata a Emir
Kusturiza alle 21 unica proiezione
di «Underground»: presso la sala
Santa Maria Beltrade, via Oxilia 10,
ingresso 6mila, più tessera annuale
10mila lire.
FELLINI. All’auditorium San Carlo,
corso Matteotti 14, prosegue la ras-
segna dedicata a Federico Fellini:
alle 20 «Lo sceicco bianco» e alle
22.30 «I bidoni».
DOPOCINEMA. Per chi non vuole
andare a casa dopo i film c’è Mol-
to, il locale di via Borgogna 7 cura-
to da quelli del Plastic, che tutti i
mercoledì propone «Posto unico»,
un aftermovie con musica e spez-
zoni di film. Stasera il tema è «On
the road», il mito del viaggio e della
strada.
TATUAGGI. «Tattoo happening» con
l’artista della decorazione corporea
Filip Leu, dalle 22.30 ai Magazzini
Generali, via Pietrasanta 14 (consu-
mazione obbligatoria); alle 18.30
inaugurazione della mostra degli
scatti di Fabio Paleari ai tatuaggi di
Leu, alla galleria Seno in via Cio-
vasso 11.
POMERIGGIO DANZANTE. Dalle 15 a
«Milano in dancing», via dei Missa-
glia 46/3, si balla liscio tradiziona-
le, revival 60/80 e «flash di ballo
ambrosiano»: ingresso omaggio.

IL TEMPO
Tempo bello e stabile, annunciano
gli esperti del Servizio Agrometeo-
rologico Regionale. L’alta pressione
si sta consolidando, e questo assi-
cura un cielo sereno su tutta la re-
gione. Le temperature sono però in
calo, le minime in pianura potreb-
bero toccare i 7 gradi sotto zero. Le
strade sono rese insicure da foschie
dense e fitti banchi di nebbia, quin-
di guidate con prudenza. Brutte no-
tizie sul versante dell’inquinamento
atmosferico: le condizioni sono fa-
vorevoli al ristagno. Un cambia-
mento si prevede solo a partire da
sabato pomeriggio, quando arrive-
ranno nuvole e deboli precipitazio-
ni.

UMBERTO SEBASTIANO— Scalpitano i giovani creativi mi-
lanesi. E‘ in arrivo infatti allaTrienna-
le David Carson (workshop organiz-
zato dal Progetto Giovani alle 15.00 e
inaugurazione della mostra alle
18.00), ovvero il «profeta» dei gra-
phic designer di mezzo mondo. L’al-
tra metà del pianeta (inteso dei gra-
fici) adora invece il più sobrio ed
elegante creativo inglese Neville Bro-
dy. Ma se parliamo di carisma fra i
due non c’è storia. Pensate che l’a-
mericano David Carson non nasce
affatto come graphic designer ma
come campione professionista di
surf. Proprio così. Per di più, era pra-
ticamente all’oscuro di tutto ciò che
concerne la grafica commerciale.
Un giorno, complice un contratto di
sponsorizzazione di un azienda pro-
duttrice di tavole da surf, incontra il
grafico che ha il compito di realizza-
re il marchio «David Carson» da ap-
plicare ai prodotti commerciali e
sboccia l’amore per quell’arte di ma-
nipolare immagini e paroleche loaf-
fascinerà a tal punto da diventare
una vera e propria passione creativa.
Contemporaneamente però, il no-
stro belloccio, stile Robert Redford
per intenderci, non accontentandosi
di essere uno dei più importanti sur-
fisti d’America ci dava dentro con lo
studio al punto di laurearsi con lode,
nel 1977, in Sociologia presso l’Uni-
versità di San Diego. Per diversi anni,
fino al 1987, insegna sociologia, psi-
cologia e storia in un liceo california-
no e al tempo stesso cura la grafica e
la direzione artistica di riviste come
«Transworld Skateboarding», «Beach
Culture», «Surfer». Bene, queste rivi-

ste, pur occupandosi essenzialmen-
te di surf e di «vita da spiaggia» si af-
fermarono rapidamente come l’a-
vanguardia di una nuova grafica edi-
toriale colta, spregiudicata, trasgres-
siva che cominciava a utilizzare le
parole, il «lettering» per usare un ter-
mine tecnico, alla stregua delle im-
magini, manipolando i testi fino alla
soglia dell’illeggibilità. Una vera e
propria operazione di rottura degli
schemi canonici della grafica edito-
riale, per di più smaccatamente con-
sapevole, che colpì ben presto la
sensibilità degli intellettuali d’oltre
oceano. David Byrne, il colto cantan-
te dei Talking Heads, ebbe a dire di
Carson: «Il lavoro di David comuni-

ca. Ma a un livello che sorpassa la lo-
gica, i centri razionali del cervello,
per dirigersi direttamente a quella
parte della mente che capisce senza
pensare. E in questo la grafica di Car-
son è esattamente come la musica».
E non a caso infatti, la musica costi-
tuisce il centro di interesse di una
delle ultime imprese di Carson: la ri-
vista «Ray Gun», nata nel 1992 e rapi-
damente eletta «bibbia dello stile» ad
usodei giovani alternativi americani.

La mostra «David Carson/Milano
1997» rimarrà aperta alla Triennale
di Milano dal 16 gennaio al 23 feb-
braio, dal martedì alla domenica,
dalle 10.00 alle 20.00. Ingresso libe-
ro.

RobertoGatto
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Roberto Gatto al Cotton Club
Il jazz di un batterista raffinato
Nel panoramasemprepiù foscodel
jazz a Milanononèda trascurare la
presenzadiRobertoGatto, questa
sera, al «Cotton Club»di Sirtori, a
pochiminuti dalla città (p.zza Brioschi
17, ore22, tel. 039/9211849), con il
suo progetto chiamato
«Noisemakers». RobertoGatto èuno
dei più significativi jazzisti del
panorama italianoedeuropeo. È, anzi,
probabilmente ilmiglior batterista in
circolazione.Giovanissimo, alla fine
degli anni Settanta, era al fiancodi
ChetBaker innumerosi tour europei:
negli anni successivi si èmossoal
fiancodi grandi solisti, e in progetti
propri come il gruppo«Lingomania»,
tra i più seguiti dai giovani durantegli

anniOttanta. Autore di alcuni
bellissimi dischi (comeLuna, Jungle
Three, L’Avventura), RobertoGatto
oltre adessere unpercussionista
raffinatissimoèancheuncompositore
maturo; conBattista Lenaha firmato
le colonne sonoredei primi tre filmdi
FrancescaArchibugi, e anchenel suo
ultimodisco, L’Avventura appunto,
rendeunappassionatoomaggioal
cinema.Nei «Noisemakers», in cui
Gatto ritrovauna felice venamelodica,
suonano il contrabbassistaDario
Deidda, FabioZappetella alla chitarra,
XavierGirotto ai sax e lagiovane
ChiaraCivello, che con la voce si
mimetizza dolcemente tragli
strumenti.


